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Speranza certa [277] 

Per noi quest’uomo storico, che ha raggiunto la perfezione oltre la 

storia, è non solo la guida morale, ma il Signore vivente, che attraverso la 

morte ci apre un futuro definitivo di vita e di pace. La vittoria sul male è 

sicura; la storia va verso la salvezza; l’ultima parola appartiene alla grazia 

di Dio. Dobbiamo scrollarci di dosso la tristezza e la rassegnazione, per 

aprirci al coraggio della speranza.   

Primo e ultimo[406] 

Pensiamo mai seriamente alla meta verso cui siamo incamminati? 

Siamo solidali con gli innumerevoli fratelli che fanno lo stesso cammino? 

Siamo «lieti nella speranza, forti nella tribolazione» (Rm 12,12).  

 

Il mondo è stato creato per mezzo di Cristo; è come un’eco e un 

riflesso di Lui; cresce verso di Lui; troverà compimento in Lui. Egli è «il 

Primo e l’Ultimo e il Vivente» (Ap 1,17-18). Attraverso di Lui Dio vuole 

«riconciliare a sé tutte le cose» (Col 1,20), liberarle, rinnovarle, 

perfezionarle, condurle all’unità sotto un solo capo. 

Le creature sono orientate al Cristo risorto fin dall’inizio e tendono a 

Lui, per essere veramente se stesse. Gli uomini, elevati alla dignità di figli 

di Dio, anelano a conseguire in lui la completa rigenerazione, con la 

glorificazione del proprio corpo e la trasfigurazione del loro ambiente.  

L’ultimo traguardo sarà la perfetta comunione, il mondo accolto e 

pacificato nel Figlio e il Figlio irradiato nel mondo: «a lode e gloria della 

sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto» (Ef 1,6). Il Regno del 

Padre è il senso ultimo della creazione; ma esso coincide con il primato di 

Cristo. Il mondo è dell’uomo, l’uomo è di Cristo, Cristo è di Dio e Dio sarà 

tutto in tutti. 
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Non saremo delusi [407] 

«Fedele è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione del Figlio 

suo Gesù Cristo, Signore nostro» (1Cor 1,9). 

.  

«Chiunque crede in lui non sarà deluso» (Rm 10,11): «quelli che ha 

predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche 

giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati» (Rm 8,30). 

«Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il 

proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa 

insieme con lui?... Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo? Forse la 

tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la 

spada?... Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di 

colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né 

presente né avvenire... né alcun’altra creatura potrà mai separarci 

dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore» (Rm 8,31-32,35,37-39). 

La salvezza come dono [1171] 

L’uomo è desiderio di vivere. Per attuare questo desiderio, il credente 

si appoggia a Dio. Attende la salvezza come dono, non come conquista. 

Mentre la cultura oggi dominante confida nel progresso quale risultato 

automatico di forze immanenti alla storia, il cristiano spera in un 

“avvento”, che porti per grazia nuove possibilità di vita e recuperi ciò che è 

perduto. La sua posizione non è rinunciataria; spinge anzi all’impegno, 

come cooperazione con Dio. 

Speranze storiche [1172] 

La speranza biblica in epoca antica è rivolta a realtà storiche, frutto 

della benedizione divina e della libera risposta dell’uomo. Ad Abramo Dio 

promette una terra e una discendenza, purché si metta subito in cammino: 

«Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il 

paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò» (Gen 

12,1-2). A Israele offre la liberazione dalla schiavitù, la protezione dai 

nemici, il benessere e una patria «dove scorre latte e miele» (Es 3,8), 

insieme con una sua particolare vicinanza e predilezione; ma gli chiede di 

conseguire questi doni partendo dall’Egitto e osservando la legge 

dell’alleanza. Più tardi, per mezzo dei profeti, apre prospettive ancora più 
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grandiose: un nuovo esodo, una nuova Gerusalemme, un re giusto e saggio, 

la pace messianica per tutte le genti. Israele però deve convertirsi e 

praticare la giustizia. 

Speranza escatologica [1173] 

Con la letteratura sapienziale e apocalittica la speranza si estende 

anche ai morti: i giusti continuano a vivere nell’amicizia di Dio e 

nell’ultimo giorno risorgeranno con il corpo a nuova vita, mentre crollerà il 

vecchio mondo e dalle sue rovine ne germoglierà uno più bello. Intanto 

bisogna essere fedeli e perseveranti.   

Inaugurazione del Regno [1174] 

Gesù di Nàzaret porta la buona notizia che il Regno di Dio e il mondo 

nuovo sono già inaugurati in Lui e in quanti si convertono e credono, 

malgrado il vecchio mondo, che prosegua la sua vicenda. Si tratta di una 

nuova vicinanza di Dio mediante Gesù stesso, che dà inizio a un 

rinnovamento destinato a raggiungere la perfezione completa con la 

risurrezione nell’ultimo giorno . Viene chiesta una responsabile 

cooperazione, un’attesa laboriosa come quella dei servi fedeli che fanno 

fruttificare i talenti. 

 

Criteri per il discernimento [1178]  

Il mondo, distinto e dipendente da Dio, è storia protesa al 

compimento in Lui. Quanto di buono cresce nella storia fiorisce 

nell’eternità. Tutto è prezioso, anche «un bicchiere di acqua fresca» (Mt 

10,42) dato con amore. 

In quanto preparazione e anticipo del Regno, la storia è il luogo dove 

agisce la Provvidenza divina e di questa azione è possibile discernere i 

segni indicatori: «Quando si fa sera, voi dite: Bel tempo, perché il cielo 

rosseggia; e al mattino: Oggi burrasca, perché il cielo è rosso cupo. Sapete 

dunque interpretare l’aspetto del cielo e non sapete distinguere i segni dei 

tempi?» (Mt 16,2-3). I segni, ai quali Gesù fa riferimento, sono la sua 

stessa presenza, la sua predicazione e le sue opere. Ne preannuncia altri in 

un prossimo futuro: la rovina di Gerusalemme e la diffusione del Vangelo 

attraverso la Chiesa. 
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I segni pubblici e non ambigui si riducono in definitiva a uno solo: 

Cristo annunciato e testimoniato dalla Chiesa . In base a questo criterio 

occorre operare il discernimento riguardo a tutte le altre realtà storiche, per 

evitare di confondere i germi del Regno con le linee di tendenza prevalenti 

in una determinata epoca. Altrimenti il discorso sui segni dei tempi si 

ridurrebbe a un’ideologia, per giustificare l’adeguamento al mondo e 

benedire ogni presunto progresso. La Chiesa deve orientare la storia, non 

andarne a rimorchio. Insieme al grano cresce ancora la zizzania; Cristo 

combatte ancora contro le potenze ostili.  

D’altra parte, se Dio creatore e redentore agisce nella storia e in lui 

«viviamo, ci muoviamo ed esistiamo» (At 17,28), bisogna ritenere che 

«tutto quello che è vero, nobile, giusto» (Fil 4,8) deriva da Lui e manifesta 

le ricchezze del mistero di Cristo. L’autenticità umana costituisce così un 

criterio sussidiario e subordinato, che integra il criterio principale.  

Procedendo secondo queste indicazioni, è possibile individuare i 

segni della Provvidenza nel nostro tempo. Il concilio Vaticano II considera 

tali il rinnovamento della liturgia, l’ecumenismo, il riconoscimento del 

diritto alla libertà di religione, il crescente senso di solidarietà tra tutti i 

popoli. Ovviamente se ne potrebbero addurre molti altri.  

Anticipo della salvezza [1179] 

 

Ciò che è dono della Provvidenza è anche frutto della libera 

cooperazione dell’uomo. Gli uomini contribuiscono a preparare il futuro e a 

disegnarne la figura: «L’attesa di una terra nuova non deve indebolire , ma 

piuttosto stimolare la sollecitudine nel lavoro relativo alla terra presente, 

dove cresce quel corpo dell’umanità nuova, che già riesce a offrire una 

certa prefigurazione che adombra il mondo nuovo».  

Se i contenuti tecnici, economici e politici del progresso 

appartengono alla figura di questo mondo che passa, invece i beni morali, 

in essi incorporati, sono destinati ad essere assunti e perfezionati: «Non 

sappiamo il modo con cui sarà trasformato l’universo»; ma resterà «la 

carità con i suoi frutti» e ritroveremo «purificati da ogni macchia, 

illuminati e trasfigurati» i valori che avevamo diffuso nel mondo, «quali la 

dignità dell’uomo, la fraternità e la libertà».  

La speranza cristiana non fa concorrenza alle speranze terrene 

autentiche, anzi risveglia e mette a loro disposizione preziose energie. A 

chi cerca la salvezza eterna, i beni storici sono dati in aggiunta.  
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[1180] 

I segni dei tempi sono i germi del Regno di Dio che crescono nella 

storia, gli eventi in cui si manifesta la divina Provvidenza. «È dovere 

permanente della Chiesa di scrutare i segni dei tempi e di interpretarli alla 

luce del vangelo». 

Serietà dell’impegno [1181] 

 

La salvezza nella storia e oltre la storia fonda l’originalità 

dell’atteggiamento cristiano nei riguardi delle realtà terrene.  

Innanzitutto si tratta di impegno serio. L’apostolo Paolo non approva 

che si trascurino le attività ordinarie, neppure quando immagina che la 

parusia del Signore sia imminente. Anzi, ne trae motivo per esortare ad 

essere più che mai operosi nel bene. 

I cristiani dei primi secoli sono fieri di essere presenti in tutti gli 

ambienti della società, con uno stile di vita peraltro assai diverso rispetto ai 

pagani: «Vivono nella carne, ma non secondo la carne; dimorano sulla 

terra, ma sono cittadini del cielo». 

 La spiritualità della “fuga dal mondo” viene introdotta solo con la 

teologia di Origene e con il monachesimo. In ogni caso non implica 

indifferenza o disprezzo totale. 

Il Concilio Vaticano II raccomanda di non sottovalutare i doveri 

terreni perché la fede «obbliga ancor di più a compierli, secondo la 

vocazione di ciascuno» e obbliga a compierli con coerenza: «Il cristiano 

che trascura i suoi impegni temporali, trascura i suoi doveri verso il 

prossimo, anzi verso Dio stesso, e mette in pericolo la propria salvezza 

eterna». 

Rispetto al non credente, il credente ha motivi più forti per 

impegnarsi. Non lavora per un’idea astratta, come la giustizia o il 

progresso, ma per Gesù Cristo, per essere insieme a Lui operatore di 

liberazione e di salvezza per tutti. Lavora con la certezza che incontrare gli 

altri è già incontrare il Signore che viene, amarli è già passare dalla morte 

alla vita, perdere la propria vita è in realtà acquistarla.  



L’impegno deve mirare a inserire nel tessuto delle relazioni umane un 

dinamismo orientato alla meta definitiva. In altre parole si tratta di 

affermare la centralità della persona, la libertà e la solidarietà, 

salvaguardando nello stesso tempo la legittima autonomia delle realtà 

terrene. 

Sereno distacco [1182] 

La trascendenza del Regno impedisce di adagiarsi sugli obiettivi 

raggiunti e stimola una riforma continua, un rinnovamento creativo 

incessante. Anzi, accanto alla serietà dell’impegno, esige un sereno 

distacco. «Il tempo ormai si è fatto breve; d’ora innanzi, quelli che hanno 

moglie, vivano come se non l’avessero; coloro che piangono, come se non 

piangessero e quelli che godono come se non godessero; quelli che 

comprano, come se non possedessero; quelli che usano del mondo, come se 

non ne usassero appieno: perché passa la scena di questo mondo!» (1Cor 

7,29-31). La famiglia, il lavoro, la cultura, la politica sono importanti: 

nessuna indifferenza nei loro confronti. Ma non sono tutto: perciò il 

cristiano vi partecipa con misura e all’occorrenza sa anche tirarsi fuori. La 

partecipazione non significa assolutizzazione; la rinuncia non significa 

disprezzo. 

 

Dio dona questi beni come preparazione a un bene più grande, ma con 

la morte, e spesso anche prima, li toglie, perché vuol donare se stesso e 

attirare a sé il desiderio dell’uomo. Occorre rimanere sempre disponibili, 

non lasciarsi mai imprigionare da valori parziali: «Venga la grazia e passi 

questo mondo». 

L’impegno storico stesso cessa di essere autentico, quando assorbe 

tutte le energie: basti pensare come diventa totalitaria e pericolosa la 

politica elevata a messianismo. 

La speranza cristiana non perde di vista i limiti e la provvisorietà 

delle conquiste economiche, sociali, politiche e culturali. Accanto al lavoro 

promuove la festa, per contemplare e celebrare il significato supremo della 

vita. Conferisce valore all’azione, ma più ancora alla sofferenza, in cui la 
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persona non solo mantiene la sua dignità, ma può crescere umanamente e 

fare dono di se stessa a Dio e ai fratelli.  

[1183] 

Sapendo di preparare il Regno di Dio con il suo impegno storico, 

il cristiano agisce con grande serietà e nello stesso tempo con sereno 

distacco. «Affrettiamoci a compiere ogni opera buona. Imitiamo in ciò il 

Creatore e Signore di tutte le cose che gioisce delle sue opere».  

 


